
aprono i cantieri per realizzare anche tre centrali operative territoriali destinate ai pazienti cronici

Case di comunit‡, rivoluzione alla Asl 2
Lȅintervento da oltre 13 milioni di euro Ë partito dal San Giuseppe di Cairo: restyling al piano terra, al primo e al terzo
Difficolt‡ a Savona, in via Collodi: si cercano locali di almeno 450 metri quadrati per trasferire gli ambulatori durante i lavori

oggi un sopralluogo nellȅex caserma piave

Centro migranti ad Albenga
arrivano i tecnici del governo

LUISA BARBERIS

Entra nel vivo la rivoluzione 
della sanit‡: stanno aprendo 
uno dopo l�altro i cantieri per 
realizzare sei case di comunit‡ 
e tre centrali operative territo-
riali (Cot). Queste ultime rap-
presentano un nuovo servizio, 
previsto dal Pnrr e in arrivo da 
met‡ 2024, che servir‡ per ac-
cogliere i pazienti cronici e in-
dirizzati verso i pi˘ adeguati 
percorsi di cura. L�operazione 
vale pi  ̆di 13 milioni di euro. 

CAIRO

La carrellata parte dal San Giu-
seppe, dove, a fronte di un in-
vestimento da due milioni e 
196 mila euro, saranno ristrut-
turati il piano terra, il primo e 
il terzo piano. L�obiettivo Ë tra-
sformarlo in un ospedale di co-
munit‡, con casa di comunit‡ 
e Cot. Anche il colpo d�occhio, 
tra  impalcature  e  una  vasta  
area di cantiere, racconta co-
me i lavori siano in fase avanza-
ta. Da una parte Ë in costruzio-
ne  l�ascensore  per  la  Cot,  
dall�altra le ditte stanno ade-
guando il quarto piano del San 
Giuseppe per la casa di comu-
nit‡. Siccome il cantiere inte-
ressa aree di degenza, il repar-
to  a  gestione  infermieristica  
(Acirot) Ë stato accorpato con 
la Riabilitazione (Rer) con la 
conseguente riduzione dei po-
sti letto. Tutti i pazienti sono 
stati trasferiti al secondo pia-
no, mentre il terzo Ë vuoto per 
attutire il rumore. Almeno fi-
no a marzo 2024 la struttura 
dovr‡ fare a meno di 10 posti 
letto (ne restano 10 per la Ria-
bilitazione e 10 per il reparto a 
gestione infermieristica), an-
che se la direzione Asl sta valu-
tando di aumentare l�offerta.

SAVONA

In citt‡ a icambiare pellew sa-
ranno gli ambulatori di via Col-
lodi,  destinati  ad  accogliere  
sia la nuova Cot (al primo pia-
no) sia la casa di comunit‡. Il 
cantiere per la Cot dovrebbe 
terminare a met‡ novembre. 
Pi˘ complicata Ë la partita per 
la casa di comunit‡: l�avvio del-
le operazioni sar‡ nella prima-
vera 2024, ma, poichÈ bisogne-
r‡ svuotare  gran parte della  

struttura per adeguarla, l�Asl 
sta lavorando per individuare 
nuovi locali  dove trasferire i  
servizi. Dopo due indagini di 
mercato andate a vuoto, l�ulti-
ma iniziativa si Ë chiusa il 29 
settembre con alcune offerte 
da parte  di  privati,  pronti  a  
mettere a disposizione dell�a-
zienda almeno 450 metri qua-
drati in una zona semi centrale 
di Savona, da acquistare o affit-
tare. Proprio in questi giorni 
gli uffici stanno vagliando le 
proposte.

FINALE

Un milione di euro sar‡ investi-
to per la ristrutturazione del 
piano terra e del secondo pia-
no  dell�ospedale  Ruffini.  La  
struttura sar‡ il punto di riferi-
mento dei futuri servizi: il pri-
mo in arrivo sar‡ la Cot, che sa-
r‡ completata  entro  qualche 
mese. Il Ruffini ospiter‡ anche 
la casa di comunit‡, il cui can-
tiere partir‡ a breve e continue-
r‡ a essere la sede dell�assisten-
za domiciliare integrata.

PIETRA

La casa di comunit‡ sar‡ accol-
ta  nell�ospedale  Santa  Coro-
na: l�investimento vale due mi-
lioni e 59 mila euro per ade-
guare  due  piani  dell�edificio  
dedicato al Cup e alle libere 
professioni, gi‡ oggetto di ri-
strutturazione. Il cantiere non 
Ë ancora stato aperto, anche 
perchÈ l�incendio di settembre 
2022 ha costretto a rimodula-
re gli spazi dell�ospedale, dan-
do vita a una sorta di operazio-
ne domino per la messa in sicu-
rezza  dei  locali  danneggiati  
senza fermare le varie attivit‡.

VADO E ALBENGA

A Vado sar‡ investito un altro 
milione e 135 mila euro per 
convertire  gli  ambulatori  di  
via alla Costa in casa di comu-
nit‡. L�intervento Ë in parten-
za. Ad Albenga verranno inve-
stiti 300 mila euro per adegua-
re i locali al primo piano dell�o-
spedale Santa Maria di Miseri-
cordia. Quest�ultimo, almeno 
sulla carta, Ë l�intervento me-
no complicato, visto che esisto-
no gi‡ locali, oltretutto di re-
cente costruzione. �
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Il governo manda i tecnici al-
la ex caserma Piave in previ-
sione del iCentro di perma-
nenza per i  rimpatriw  degli  
stranieri, ma il sindaco Toma-
tis Ë netto: ´siamo pronti a 
qualsiasi iniziativa, coinvol-
gendo l'intera citt‡ e il territo-
rio, affinchÈ il cpr non si fac-
ciaª. In realt‡ gli inviati go-
vernativi faranno visita, ol-
tre che alla ex caserma di Al-
benga (anzi, di Vadino) an-
che ad altre strutture del Po-
nente, tra cui ci sarebbe un 

edificio ex militare di Diano 
Castello, e i sopralluoghi ser-
virebbero per stabilire l'ido-
neit‡ degli edifici ad ospitare 
una struttura del genere. 

Insomma, una sorta di pre-
selezione per poi arrivare a 
una scelta definitiva. Che da 
queste parti tutti si augurano 
prenda  direzioni  diverse.  
´Premesso che i Centri Per il 
Rimpatrio sono, di fatto, una 
vera e propria galera senza 
perÚ  averne  le  caratteristi-
che di sicurezza, essi disat-

tendono totalmente al rispet-
to dei diritti umani o ribadi-
sce il sindaco Riccardo Toma-
tis -, e questo basterebbe a 
spiegare la nostra contrarie-
t‡, non si puÚ non tenere con-
to delle caratteristiche della 
struttura e della zona dove Ë 
collocataª. Ed Ë proprio su 
questi aspetti che non solo il 
sindaco,  ma  l'intero  consi-
glio comunale che ha votato 
unanimemente una mozio-
ne in proposito, contano di 
scongiurare  l'ipotesi  di  un  

Cpr ad Albenga. ´L'ex Caser-
ma Piave - si spiega - Ë in pie-
no centro abitato, in una zo-
na gi‡ oggi a forte valenza tu-
ristica  dove  sono  presenti  
campeggi, hotel e locali not-
turni, che Ë stata oggetto di 
importanti  investimenti  da  
parte di imprenditori e di un 
progetto di sviluppo portato 
avanti dal Comune. Stiamo 
inoltre parlando di  un Cpr  
sul nostro territorio in un pe-
riodo in cui Albenga sta vi-
vendo uno sviluppo turistico 
costantemente  in  crescita,  
prova ne sono i dati sulle pre-
senze turisticheª. Poi ci sono 
le questioni tecniche, come 
l'alta esondabilit‡  della  zo-
na, la presenza del poligono 
delle forze armate. �

L.REB.
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A sinistra in alto gli ambulatori di via Collodi a Savona, sotto il Ruffini di Finale. Qui sopra lȅospedale di Cairo Montenotte

Lȅex caserma Piave potrebbe diventare un centro per il rimpatrio
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